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                            XVIII Settimana del Tempo Ordinario - Anno II
            
      

      Colore liturgico: bianco

      Letture del giorno: Ger 30,1-2.12-15.18-22; Sal 101; Mt 14, 22-36.

    

  
    
      :: Beato                Bartolo,
                III° Priore Gener. dell'Ordine  (Memoria silvestrina)

      Antifona d'Ingresso

                                O Dio, vieni a salvarmi, * Signore, vieni presto in mio aiuto. * Tu sei mio aiuto e mio liberatore: * Signore, non tardare. (Sal 69, 2.6)

                            
    

    

  
    Colletta

                Mostra la tua continua benevolenza, o Padre, + e assisti il tuo popolo, che ti riconosce creatore e guida; * rinnova l'opera della tua creazione + e custodisci ciò che hai rinnovato. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

            

  
    
      Prima Lettura

      Ger 30,1-2.12-15.18-22
      Dal libro del profeta Geremia.
 Parola rivolta a Geremìa da parte del Signore:
 "Così dice il Signore, Dio d'Israele: Scriviti in un libro tutte le cose che ti ho detto.
 Così dice il Signore:
 La tua ferita è incurabile,
 la tua piaga è molto grave.
 Nessuno ti fa giustizia;
 per un'ulcera vi sono rimedi,
 ma non c'è guarigione per te.
 Ti hanno dimenticato tutti i tuoi amanti,
 non ti cercano più;
 poiché ti ho colpito come colpisce un nemico,
 con un castigo spietato,
 per la tua grande iniquità,
 perché sono cresciuti i tuoi peccati.
 Perché gridi per la tua ferita?
 Incurabile è la tua piaga.
 Ti ho trattato così
 per la tua grande iniquità,
 perché sono cresciuti i tuoi peccati.
 Così dice il Signore:
 Ecco, cambierò la sorte delle tende di Giacobbe
 e avrò compassione delle sue dimore.
 Sulle sue rovine sarà ricostruita la città
 e il palazzo sorgerà al suo giusto posto.
 Vi risuoneranno inni di lode,
 voci di gente in festa.
 Li farò crescere e non diminuiranno,
 li onorerò e non saranno disprezzati;
 i loro figli saranno come un tempo,
 la loro assemblea sarà stabile dinanzi a me,
 mentre punirò tutti i loro oppressori.
 Avranno come capo uno di loro,
 un sovrano uscito dal loro popolo;
 io lo farò avvicinare a me ed egli si accosterà.
 Altrimenti chi rischierebbe la vita
 per avvicinarsi a me?
 Oracolo del Signore.
 Voi sarete il mio popolo
 e io sarò il vostro Dio".

      C: Parola di Dio.
A: Rendiamo grazie a Dio.

    

  
    
      Salmo Responsoriale

      
        Sal 101
      

      
        RIT: Il Signore ha ricostruito Sion ed è apparso in tutto il suo splendore.
      

      Le genti temeranno il nome del Signore
 e tutti i re della terra la tua gloria,
 quando il Signore avrà ricostruito Sion
 e sarà apparso in tutto il suo splendore.
 Egli si volge alla preghiera dei derelitti,
 non disprezza la loro preghiera.

         RIT: Il Signore ha ricostruito Sion ed è apparso in tutto il suo splendore.

      Questo si scriva per la generazione futura
 e un popolo, da lui creato, darà lode al Signore:
 "Il Signore si è affacciato dall'alto del suo santuario,
 dal cielo ha guardato la terra,
 per ascoltare il sospiro del prigioniero,
 per liberare i condannati a morte.

         RIT: Il Signore ha ricostruito Sion ed è apparso in tutto il suo splendore.

      I figli dei tuoi servi avranno una dimora,
 la loro stirpe vivrà sicura alla tua presenza.
 Perché si proclami in Sion il nome del Signore
 e la sua lode in Gerusalemme,
 quando si raduneranno insieme i popoli
 e i regni per servire il Signore.

         RIT: Il Signore ha ricostruito Sion ed è apparso in tutto il suo splendore.

    

  
    Canto al Vangelo

        Alleluia, Alleluia.
 

        Rabbì, tu sei il Figlio di Dio,
 tu sei il re d'Israele!
 

        Alleluia.
                    Vangelo

        Mt 14, 22-36
Dal Vangelo secondo Matteo

                    
                   >
                            



        (ANNO B-C)
 [Dopo che la folla ebbe mangiato], subito Gesù costrinse i discepoli a salire sulla barca e a precederlo sull'altra riva, finché non avesse congedato la folla. Congedata la folla, salì sul monte, in disparte, a pregare. Venuta la sera, egli se ne stava lassù, da solo.
 La barca intanto distava già molte miglia da terra ed era agitata dalle onde: il vento infatti era contrario. Sul finire della notte egli andò verso di loro camminando sul mare. Vedendolo camminare sul mare, i discepoli furono sconvolti e dissero: "È un fantasma!" e gridarono dalla paura. Ma subito Gesù parlò loro dicendo: "Coraggio, sono io, non abbiate paura!".
 Pietro allora gli rispose: "Signore, se sei tu, comandami di venire verso di te sulle acque". Ed egli disse: "Vieni!". Pietro scese dalla barca, si mise a camminare sulle acque e andò verso Gesù. Ma, vedendo che il vento era forte, s'impaurì e, cominciando ad affondare, gridò: "Signore, salvami!". E subito Gesù tese la mano, lo afferrò e gli disse: "Uomo di poca fede, perché hai dubitato?".
 Appena saliti sulla barca, il vento cessò. Quelli che erano sulla barca si prostrarono davanti a lui, dicendo: "Davvero tu sei Figlio di Dio!".
 Compiuta la traversata, approdarono a Gennèsaret. E la gente del luogo, riconosciuto Gesù, diffuse la notizia in tutta la regione; gli portarono tutti i malati e lo pregavano di poter toccare almeno il lembo del suo mantello. E quanti lo toccarono furono guariti.
 
 (ANNO A)
 Dal Vangelo secondo Matteo
 Mt 15,1-2.10-14
 In quel tempo alcuni farisei e alcuni scribi, venuti da Gerusalemme, si avvicinarono a Gesù e gli dissero: "Perché i tuoi discepoli trasgrediscono la tradizione degli antichi? Infatti quando prendono cibo non si lavano le mani!".
 Riunita la folla, Gesù disse loro: "Ascoltate e comprendete bene! Non ciò che entra nella bocca rende impuro l'uomo; ciò che esce dalla bocca, questo rende impuro l'uomo!".
 Allora i discepoli si avvicinarono per dirgli: "Sai che i farisei, a sentire questa parola, si sono scandalizzati?".
 Ed egli rispose: "Ogni pianta, che non è stata piantata dal Padre mio celeste, verrà sradicata. Lasciateli stare! Sono ciechi e guide di ciechi. E quando un cieco guida un altro cieco, tutti e due cadranno in un fosso!".
 

        C: Parola del Signore.
A: Lode a Te o Cristo.
                

  
    
      Preghiera dei Fedeli

      Il Signore viene in soccorso alla nostra debolezza e alla nostra stanchezza. Sostenuti dallo Spirito, preghiamo insieme:
 
 Fortifica la nostra fede, Signore.
 
 Quando non riusciamo a riconoscerti nei segni dei tempi:
 Quando non comprendiamo la speranza che ci doni:
 Quando abbiamo la pretesa di farcela con le sole nostre forze:
 Quando il male sembra prevalere sulla tua Chiesa:
 Quando non abbiamo desiderio e voglia di pregare:
 Quando ci mettiamo alla ricerca del tuo volto:
 Quando, sostenuti dalla grazia, affrontiamo le difficoltà:
 Quando dubitiamo della tua vittoria finale:
 Quando ti chiediamo le cose di cui abbiamo bisogno:
 Quando saremo prossimi all'incontro definitivo con te:
 
 Signore, ci hai creati per te e il nostro cuore è inquieto finché in te non riposa; fa' che, nella ricerca del tuo volto, possiamo percorrere nella pace il nostro cammino verso il regno. Per Cristo nostro Signore. Amen.

    

  
    Sulle Offerte

                Santifica, o Signore, i doni che ti presentiamo + e, accogliendo questo sacrificio spirituale, * trasforma anche noi in offerta perenne a te gradita. Per Cristo nostro Signore.

            

  
    
      Prefazio

      È veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e fonte di salvezza, * rendere grazie sempre e in ogni luogo * a te, Signore, Padre santo, + Dio onnipotente ed eterno. **
 Tu hai creato il mondo nella varietà dei suoi elementi * e hai disposto l'avvicendarsi dei tempi e delle stagioni. ** All'uomo, fatto a tua immagine, hai affidato le meraviglie dell'universo, * perché, fedele interprete dei tuoi disegni, si prenda cura di tutto il creato, * e nelle tue opere glorifichi te, per Cristo Signore nostro. ** E noi, con tutti gli angeli del cielo, * innalziamo a te la nostra lode, + acclamando con festosa esultanza: **

    

  
    Antifona alla Comunione

                Ci hai mandato, Signore, un pane dal cielo, * un pane che porta in sé ogni dolcezza * e soddisfa ogni desiderio. (Cf. Sap 16, 20)

                            Dopo la Comunione

                Accompagna con la tua continua protezione, o Signore, + i tuoi fedeli che nutri con il pane del cielo, * e rendi degni della salvezza eterna coloro che non privi del tuo aiuto. Per Cristo nostro Signore.

                    
            



  
    
      
        
          
            Commento alle letture: Il cammino sulle acque e guarigioni a Genesaret

          

        

        
                                [�] Nella "quarta veglia" della notte, cioè sul far del mattino (fra le tre e le sei) Gesù viene incontro alla barca camminando sul mare. Si tratta di un'apparizione, una cristofania, e infatti i discepoli lo prendono per un fantasma, e hanno paura. Quindi l'apparizione di Gesù è al tempo stesso una prova della loro fede, elemento della cristofania che Matteo svilupperà tramite l'intervento successivo di Pietro. Però, dell'apparizione in se stessa, è importante, ancora una volta, l'aspetto salvifico, pasquale. Il cammino sul mare ricorda certo alcuni passi dell'AT che presentano il Signore mentre passa sul mare con orme invisibili (Sal 77, 20; Is 43, 16). Ma questi testi non sono isolati, sono anzi riconducibili all'evento pasquale, al passaggio del mare (Es 14-15). E la "quarta veglia della notte" non può non essere eco della "veglia del mattino" (Es 14, 24) quando il Signore mise in rotta i carri degli egiziani. Quindi la cristofania è pasquale. [�]
 Alla cristofania vera e propria, che riprende da Marco, Matteo aggiunge però un'appendice che, da una somma di indizi stilistici, risulta essere tutta sua, di suo proprio pugno. E quest'appendice ha per oggetto Pietro: è il primo dei tre testi petrini che sono propri a Matteo (a questo si aggiunga 16m 17-19 e 17, 24-27). Risulta chiaro che la penna di Matteo tende a slittare da un interesse esclusivamente diretto alla figura di Gesù (come in Marco) a un altro più attento alla figura dei discepoli che sono con lui, cioè alla realtà ecclesiale. O meglio, forse, che Matteo ha la tendenza di integrare il racconto di Marco sotto un profilo parenetico-esortativo. Sicché Pietro interviene, chiedendo di poter camminare anche lui sulle acque incontro a Gesù. Come mai questa richiesta piuttosto singolare, se si considera che il gesto non è affatto richiesto, non è affatto necessario per la logica del racconto (Gesù infatti sta già venendo incontro a Pietro, e questi non avrebbe che da aspettarlo)? I motivi mi sembrano due, e cadono entrambi sotto quella categoria di "fede piccola" (oligopistía) che Gesù appunto rimprovera subito dopo, a Pietro.
 a) Pietro è dubbioso circa la reale presenza di Gesù ("se sei davvero tu"): perciò la sua iniziativa riflette una volontà di mettere alla prova il Signore, di svelarne la presenza, di costringerlo a scoprirsi. Questo atteggiamento non manca di una sua grandezza, la grandezza impulsiva di Pietro, che si manifesta in maniera molto simile nel gesto descritto in Gv 21, 7: "Simon Pietro, appena udì che era il Signore, si cinse ai fianchi il camiciotto, poiché era spogliato, e si gettò in mare". Però è anche un agire intempestivo, che in qualche modo vuole imporsi sul modo di agire del Signore, e quindi in definitiva non sa accettare proprio quello che vorrebbe provare, cioè che sia davvero lui il Signore.
 b) Il secondo motivo mi sembra ancora più importante, nella catechesi ecclesiale che ci sta facendo Matteo attraverso la figura petrina: noi non siamo capaci di "imitare" Gesù, o per lo meno non possiamo mai avere questa pretesa. È vero che Gesù accondiscende alla richiesta di Pietro dicendogli: "Vieni!", vieni a me! Ma quell'andare a Gesù è una sequela, non un'imitazione. La differenza tra queste due parole è inscritta nello stesso racconto. Finchè Pietro presume di poter camminare sulle acque come Gesù, e quindi di essere capace di "imitarlo", di poter essere o fare come lui, va incontro al fallimento: basta un colpo di vento e lui va a fondo. Quand'è, invece, che comincia a "seguire" Gesù? Quando gli grida: "Signore, salvami!"! In altre parole, la differenza tra imitazione e sequela non consiste tanto nel tipo di "prestazione", ma nel suo spirito: se accettiamo, cioè, di metterci umilmente al seguito di Gesù (nel qual caso possiamo magari fare cose anche più grandi delle sue, come insegna Gv 14, 12: non è questo il metro assoluto), oppure abbiamo la pretesa di essere o fare come lui, nel qual caso dimostriamo di non avere bisogno del suo aiuto, della sua guida, del suo soccorso, e non possiamo che andare incontro al naufragio di tutte le nostre false sicurezze.
 (da A. MELLO, Evangelo secondo Matteo, Qiqajon 1995, 272-274)
                            

      

    

  
    
      I Santi del giorno

      
        
						
					Beato Bartolo
III° Priore Gener. dell'Ordine (Memoria silvestrina)

BIOGRAFIA
Nacque a Cingoli, nelle Marche, nella prima metà del sec. XIII dalla famiglia dei Simonetti. Entrato nella Congregazione fondata da S. Silvestro, fu eletto Priore Generale dell'Ordine che governò per 25 anni dal 1273 al 1298. Fondò otto monasteri, distinguendosi per prudenza e amore per l'osservanza regolare. Morì il 3 agosto 1298 nel monastero di S. Pietro della Castagna presso Viterbo. Fu sepolto nella chiesa dell'Eremo di Montefano, dove si trova un altare a lui dedicato.
MARTIROLOGIO
A Fabriano, nel monastero di Montefano, il beato Bartolo Simonetti da Cingoli, terzo priore generale della Congregazione Silvestrina. Fondò dieci monasteri e si distinse per prudenza e amore verso l'osservanza regolare. Morì nel monastero di S. Pietro della Castagna presso Viterbo il 3 agosto 1298 e fu sepolto nella chiesa di Montefano, dove si trova un altare a lui dedicato.
DAGLI SCRITTI...
Dalla «Vita del B. Giovanni dal Bastone, confessore e mirabile eremita»

						Dopo l'onorifica sepoltura del corpo del venerabile fra Giuseppe, i fratelli dell'Ordine si radunarono presso l'eremo di Montefano ed elessero a priore dell'Ordine fra Bartolo di santa memoria. Soltanto fra Umile da Perugia non fu d'accordo con la loro scelta e poco dopo, gettato l'abito, abbandonò l'Ordine.
 Il priore fra Bartolo stette a guida dell'Ordine per 25 anni e pagando il debito dell'umana natura, si addormentò nel Signore a Viterbo, il 3 agosto 1298. Il suo corpo fu immediatamente trasportato a Fabriano ed ivi sepolto. In seguito il suo successore, spinto dalla venerazione nei suoi confronti, lo associò nella tomba al suo predecessore nel cenobio di Montefano. Non sarebbe stato conveniente, infatti, che fossero rimasti divisi nel sepolcro coloro che erano stati associati nella dignità per riguardo all'onore dovuto all'ufficio. Lo stesso si dica se il monastero, che è capo degli altri e che fu da lui principalmente diretto, non avesse avuto il suo corpo dopo la morte, considerato il rispetto per la dignità del luogo.
 Il priore fra Bartolo, intorno al tempo della morte di san Giovanni ebbe di notte una visione. Vide in sogno un raggio di sole che si protendeva dalla cella del santo fino al monastero di Fabriano, scendere per la china del monte e sopra di esso camminare l'abito e la cocolla dell'Ordine. Svegliatosi, pensò che qualcosa di grande sarebbe accaduto entro breve tempo e lo disse pure senza ulteriori spiegazioni.
 Passò poco tempo e avvicinandosi il termine delle pene del santo uomo, la divina misericordia lo percosse di nuovo con la riapertura della ferita dell'antica piaga, al fine di ricompensarlo con una gioia immensa ed eterna come premio per un piccolo e momentaneo dolore provocato da tali sofferenze. Aumentando la debolezza causata dalla piaga, viene trasportato dai fratelli a Fabriano, per sottoporlo alle cure dei medici. Ospitato nel nuovo monastero di S. Benedetto, attendeva con piena consapevolezza la fine della sua fatica. Avvicinandosi agli estremi, si premunì dei divini sacramenti contro gli assalti del maligno e con splendida vittoria conseguì il trionfo nella battaglia contro questo mondo, riposandosi in pace nel Signore. 
 Così dunque il raggio di sole visto dal priore fra Bartolo protendersi fino al monastero di Fabriano, quando l'uomo di Dio vi fu trasportato dai fratelli per essere curato e la cocolla senza la quale mai fu visto e che ha la forma di croce, erano il simbolo, a mio parere, della sua penitenza, della vita sofferente e dell'osservanza regolare. Essa fu vista avanzare sopra un raggio di sole quando, con la morte, divenne nota a tutti con strepitosi miracoli.


Antifona al Benedictus

					Eletto a Priore dell�Ordine di Montefano, Bartolo, monaco di santa vita, ne resse a lungo le sorti, ne promosse lo sviluppo e fece redigere la vita del Padre Fondatore Silvestro.
 

													Colletta

					Dio onnipotente ed eterno, che hai fatto risplendere il beato Bartolo per lo zelo dell�osservanza monastica, fa� che la famiglia da lui governata con la parola e con l�esempio possa fiorire dinanzi a te nella sequela di Cristo tuo Figlio. Egli vive e regna con te.
 

													Antifona al Magnificat

					Bartolo vide in sogno un raggio di sole protendersi dalla cella del beato Giovanni dal Bastone, scendere per la china del monte e su di esso salire l�abito e la cocolla dell�Ordine di Montefano.
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